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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Commenti 
a una 
scelta 

SE VI FOSSE stato biso
gno di una contropro

va per misurare l'importan
za e il senso della decisio
ne presa domenica dai com
pagni del PSIUP nel Con
gresso di Roma, ecco che 
l'hanno fornita, puntualissi
mi, e in gara tra loro i fogli 
del governo, della reazione, 
dei gruppi dominanti: dalla 
Stampa di Torino al quoti
diano della DC, ai rozzi filo
fascisti del Roma di Napoli. 
Insomma la confluenza del 
PSIUP nel PCI non è pia
ciuta affatto a lorsignori. 

Ed è sintomatica la quali
tà della polemica. Il giorna
le della Fiat non si perita 
di raccogliere parola per pa
rola gli « argomenti », det
tati da una sterile rabbia, 
di un foglio sedicente di 
« estrema sinistra », e di far
li propri, riducendo la scel
ta dei compagni socialprole-
tari a una « ricerca d'impie
ghi sicuri ». Su questo ter
reno di ignobile volgarità 
non vale neanche la pena di 
scendere. Lasciamo pure che 
ci si spassi l'animo di quei 
gentiluomini, abituati a mi
surare gli altri secondo il 
metro della propria miseria 
morale. 

Basta qui soltanto ricorda
re che quelli di cui si parla 
sono compagni che hanno 
combattuto, e anche con suc
cesso, una battaglia di prin
cipio contro ogni pericolo di 
involuzione socialdemocrati
ca, una battaglia che non è 
stata certamente né facile né 
agevole e certo tale da re
spingere ogni facile acco
modamento e ogni « impie
go sicuro ». Di qui venne, 
nel 1964, la loro scelta di 
restare all'opposizione e di 
dare vita al nuovo partito. 

Altrettanto coraggiosa, 
coerente, significativa, sul 
piano politico e morale, è la 
decisione di oggi. E* la scel
ta di una rinnovata milizia, 
una scelta di lotta in un 
grande partito di massa e di 
combattimento, qual è il no
stro. Ed è un e benvenuto » 
a questo tipo di milizia, a 
questa funzione di avanguar
dia operaia e popolare, che 
il nostro Comitato centrale 
si appresta a dare, nella sua 
riunione di domani. E' ap
punto questa scelta a far 
perdere la testa ai signori 
della Stampa, tanto da far 
dimenticare loro quell'an
glosassone compostezza, cui 
tentano talvolta di unifor
mare il loro linguaggio. 

SU UN PIANO appena più 
dignitoso si è posto il 

quotidiano della DC, il quale, 
sotto l'allarmistico profilo del 
< dramma antico del socia
lismo italiano», ricorda co
me non sia la prima volta, 
questa, che forze di matrice 
socialista hanno trovato il 
loro sbocco politico nel Par
tito comunista. Ma più che 
della confluenza del PSIUP, 
il quotidiano democristiano 
si preoccupa di rivolgere un 
discorso al PSI. E si tratta 
di un discorso davvero « an
tico », ormai: giacché ai so
cialisti, quasi invitandoli al
la rassegnazione, riesce a 
prospettare soltanto un ri
torno alla subordinazione al
la DC, a una politica, cioè, 
per la quale il Partito socia
lista ha già più volte pagato 
un duro prezzo-

Davvero si conferma l'in
capacità di certi dirigenti 
democristiani di aprirsi a un 
confronto e a una collabora
zione da pari a pari con una 
forza diversa, che intenda 
mantenere intatta la propria 
autonomia. E' la triste espe
rienza degli « alleati » della 
DC, di quei partiti ì quali 
hanno trovato invece una 
loro effettiva funzione poli
tica ogni qualvolta hanno 
saputo liberarsi da quel vin
colo di subordinazione e as
sumere una reale posizione 
autonoma. 

E' noto che proprio a que
sto mirano la ricerca e l'at
tività pratica del nostro par
tito: partendo dal dato della 
esistenza autonoma di tre 
grandi componenti politi
che nel movimento popola
re italiano, operare per giun
gere a un confronto e a un 
incontro tra forze democra
tiche cattoliche, comuniste e 
socialiste, per uscire dalla 
erisi, per evitare pericolose 
avventure, per avviare l'Ita
lia su una strada nuova. E' 
con questo animo, dunque 
senza alcuna ombra di « in
tegralismo », che abbiamo 
salutato la decisione del 
PSIUP di confluire nel no-
tlro partito. 

a. pi. 

Discussa ieri a Montecitorio la grave situazione creatasi negli stabilimenti 

Il governo sotto accusa 
per il 'caso1 Montedison 

Il ministro dell'industria, il socialdemocratico Ferri, giustifica l'attacco all'occupazione portato avanti dal monopolio 
In pericolo il posto di lavoro per 13.500 operai — Domani la discussione sulla mozione comunista per il Mezzogiorno 

Riprende lo scontro al Senato sull'I VA e alla Camera sulle pensioni A pag. 2 

Nuova criminale 
incursione USA 

contro Hanoi 
Altri attacchi sulle dighe 
Domani delegazioni a Roma per la pace nel Vietnam 
Nel 18° anniversario degli accordi di Ginevra sull'Indocina, domani 
affluiranno al Parlamento numerose delegazioni per sollecitare un'ini
ziativa italiana contro la guerra 

Interrogazione PCI sugli attacchi di Andreotti a McGovern 
I senatori comunisti hanno chiesto spiegazioni sull'incredibile atteggia
mento assunto dal presidente del Consiglio contro gli impegni pacifinti 
del candidato democratico USA 

Il premier svedese Palme per la fine dell'aggressione USA 
In una intervista a « Le Monde », il noto uomo politico afferma che nel 
Vietnam è in gioco anche la sorte della democrazia in Europa e polemizza 
indirettamente col capo del governo italiano 
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Annuncio al Cairo 

Chiesto da Sadat 
il ritiro 

dei tecnici 
militari sovietici 

Il presidente egiziano ha parlato al CC dell'Unio
ne Socialista araba - Egli propone una riunione 
sovieticoegiziana per discutere le «tappe futu
re» dei rapporti tra Egitto e Unione Sovietica 

Il massiccio attacco che il gruppo Montedison ha recato e sta recando all'occupazione 
con la chiusura di cinque stabilimenti In Apuania, a Vado Ligure, a La Spezia e a Me
rano, e con la minaccia di chiusura di stabilimenti tessili in Piemonte e di miniere in 
Maremma (fra licenziamenti già effettuati e licenziamenti minacciati sono coinvolti 13.500 
lavoratori) è stato ieri al centro del dibattito alla Camera. Erano state presentate in 
merito ben ventitre interrogazioni alle quali ha risposto il ministro dell' industria Ferri. I l 

carattere della sua rispo
sta può essere desunto dal 
modo come la Camera l'ha 
accolta: tutti gli interroganti 
si sono dichiarati insoddisfatti, 
se si esclude un deputato libe
rale che aveva chiesto, otte
nendola, un'assicurazione cir
ca la inesistenza di un pro
getto di intervento pubblico 
nel settore farmaceutico. An
che un deputato del partito 
di Ferri (l'onorevole Poli) 
non se l'è sentita di andare 
oltre una < parziale soddisfa
zione ». 

In sostanza Ferri ha riferi
to le motivazioni che la stes
sa Montedison ha addotto per 
giustificare i provvedimenti di 
chiusura (deficit di esercizio 
dei singoli stabilimenti, obso
lescenza dei macchinari, con
correnza straniera, e cosi 
via). Egli ha dovuto tuttavia 
notare l'estrema gravità so
ciale delle decisioni del grup
po e ammettere che tali prov
vedimenti sono stati presi 
senza neppure informarne il 
governo. Nessun giudizio ha 
espresso sulle cause di quella 
che ha definito una e situa
zione di crisi generale dell'in
tero gruppo Montedison » ag
gravata da una congiuntura 
sfavorevole e dal mancato 
ammodernamento degli im
pianti. 

L'unica nota consolatoria è 
stata che è allo studio da 
parte del gruppo chimico un 
programma di ristrutturazio
ne che sarà perfezionato in 
contatto col governo, il quale 
e intende portare la questione 
al comitato per la contratta
zione programmata ». Come 
se nella Montedison non fos
se impegnato anche capitale 
pubblico. Ferri ha affermato 
che le misure di politica 
aziendale sono di esclusiva 
competenza degli organi so
cietari mentre al governo 
spetterebbe solo provvedere a 
mitigarne le conseguenze so
ciali negative. 

Una visione, questa, del ruo
lo del potere pubblico che 
molti deputati nelle repliche 
hanno duramente criticato. In 
coerenza con questa imposta
zione passiva e irresponsabi
le. il governo ha annunciato 
che intende migliorare in am
piezza e durata le provviden
ze previste dalla legge sulla 
cassa integrazione guadagni. 
dimostrando cosi di essere 
rassegnato al moltiplicarsi di 
episodi come quelli che hanno 
provocato la protesta del Par
lamento. 

II compagno Noberasco. in
terrogante per la situazione 
in Liguria, ha rimproverato 
al governo di non essersi pro
nunciato sul merito del com-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

IL CAIRO, 18. 
Il presidente Anwar Sadat 

ha annunciato stamani al 
comitato centrale dell'Unione 
socialista araba che è stato 
chiesto a tutti i consiglieri 
ed agli esperti militari sovie
tici di lasciare l'Egitto. Il 
presidente egiziano — secon
do quanto riferisce questa 
sera l'agenzia Men — ha an
che proposto di indire una 
riunione soivetico-egiziana il 
cui livello dovrà essere deter
minato di comune accordo per 
discutere sulle « tappe futu
re» delle relazioni tra i due 
Paesi, nell'ambito del tratta
to sovietico-egiziano. 

La missione degli esperti e 
dei consiglieri militari sovie
tici — afferma l'agenzia — si 
è conclusa il 17 luglio, a l no
stri figli nelle forze armate — 
ha detto Sadat — prenderan
no il loro posto in tutti i la
vori finora da essi compiuti». 

Sadat ha anche affermato 
che a tutti gli equipaggia
menti e le installazioni (so
vietiche) costruite in terri-
toiro egiziano dal conflitto 
del giugno 1967 diverranno di 
proprietà dell'Egitto e pas
seranno sotto la responsabili
tà delle forze armate egizia
ne». 

Dopo aver avuto espressio
ni di gratitudine per l'URSS 
e aver elencato i vari momen
ti di crisi in cui Mosca diede 
all'Egitto il suo appoggio ma
teriale e morale, Sadat ha ri
cordato i suoi contatti con i 
dirigenti sovietici in merito 
alle forniture di armamenti 
sovietici all'Egitto allo scopo 
di « liquidare le conseguenze 
dell'aggressione israeliana de! 
1967». a Questi negoziati che 
si sono sempre svolti nell'am
bito dell'amicizia egiziano so
vietica, hanno attraversato, 

(Segue in oenullima) 

Nell'incontro 

con il governo 

Le Regioni 
denunciano 
gli ostacoli 
frapposti 

dal potere 
centrale 

Continua e si conclude 
oggi il dibattito alla pre
senza di Andreotti 

Due questioni in discus
sione: le leggi - cornice 
entro le quali si svolge
rà l'attività legislativa 
regionale e la riorganiz
zazione degli enti che 
operano nei settori sui 
quali si esercitano i po
teri delle Regioni 

I compagni Gabbuggiani 
e Fanti, presidenti delle 
Regioni Toscana ed Emi
lia-Romagna, hanno af
fermato la necessità di 
un profondo rinnovamen
to delle strutture statali 

A PAGINA 2 

NAPOLI — Uno scorcio del corteo di migliaia di persone che ha ieri percorso le vie di Napoli chiedendo lavoro e una nuova politica economica. 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno sfilato per le vie della città 

Napoli : imponente giornata di lotta 
il lavoro e la rinascita del Sud 

Compatto sciopero di edili, chimici, tessili, calzaturieri -1 discorsi di Garavini (Cgil) 
e Toni (Cisl) - Larga adesione delle forze democratiche - Manifesto dei giovani de 
Dalla nostra redazione 

• • • • ' " NAPOLI, 18. 
: o Nel dopoguerra è toccato 
alla classe operaia ricostruire 
le - fabbriche distrutte dalla 
guerra imposta dai nazi-fasci-
sti. Oggi ancora una volta toc
ca ai lavoratori salvare dalla 

Domani 
sciopero 

nazionale 
degli edili 
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A ROMA LA COMPAGNA DOLORES IBARRURI 
Su invito del Comitato 

Centrale del PCI, la com
pagna Dolores Ibarruri, 
presidente del Partito co
munista spagnolo, è giunta 
ieri a Roma per tra

scorrere in Italia un pe
riodo di riposo. Al suo ar
rivo all'aeroporto di Fiu
micino è stata salutata dal 
compagni Agostino Novel
la, della Direzione del 

Partito, Paolo Ciofi, mem
bro del CC • segretario 
regionale del Latta, Ange
lo Oliva, vice responsabile 
della sezione esteri, Lina 
Flbbi, del Comitato Cen

trale, Nadia Spano, della 
sezione esteri, e Mauro 
Tognoni, collaboratore del
la segreteria del PCI. 
Nella foto: la compagna 
Ibarruri con Longo. 

smobilitazione l'apparato indu
striale di Napoli ». E' una fra
se tratta da un ordine del 
giorno, approvato all'unanimi
tà, delle giovani maestranze 
dell'Alfa Sud, che dà il senso 
della giornata di lotta effet
tuata oggi a Napoli nel set
tore dell'industria. 

Diverse migliaia di edili, 
chimici, tessili, calzaturieri, 
lavoratori dell'abbigliamento 
hanno scioperato per l'intera 
giornata e si sono riuniti sta
mane in piazza per partecipa
re al corteo e al comizio in
detto dai sindacati. Massiccia, 
imponente la partecipazione 
dei lavoratori e delle lavora
trici delle fabbriche in lotta 
contro la smobilitazione o la 
riduzione degli organici. Dal
la stazione centrale fino a. 
piazza Carlo i n . tra migliaia 
di donne, di commercianti, di 
disoccupati assiepati sui mar-. 
ciapiedi, hanno sfilato con 
cartelli, striscioni e le rosse 
bandiere del lavoro. le ragaz
ze della Van Raalte che oc
cupano la fabbrica chiusa dal 
padrone americano, da 97 gior
ni; le lavoratrici delle Manifat
ture Cotoniere Meridionali per 
la riconquista del posto di 
lavoro dopò la chiusura del
lo stabilimento decretata dal-
l'ENI e dal Ministero delle 
partecipazioni statali. 
- Seguono i combattivi metal

meccanici del Cantiere nava
le Pellegrino occupato da sei 
mesi e per il quale, nonostan
te l'impegno della GEPI e di 
Andreotti, non c'è ancora ri
presa dell'attività produttiva-
Poì i poligrafici con alla testa 
quelli delle Carte valori da 
oltre quattro mesi senza lavo
ro e via via le folte delega
zioni o intere maestranze del
le aziende chimiche, dei can
tieri edili e di tutto il settore 
delle costruzioni, dei calzatu
rifici, delle piccole e medie 
aziende dell'abbigliamento. La 
rilevante presenza degli edili 
e dei chimici, due categorie 
impegnate nella battaglia con
trattuale (presenti anche i te
lefonici della SIP che hanno 
scioperato per quattro ore) 
ha voluto sottolineare il fat
to che tra lotta per l'occupa
zione. le riforme e lo svilup
po economico e lotta contrat
tuale non v'è contraddizione. 
ma insieme s'inseriscono nel 

Giulio Formato 
(Segue in penultima) 

Altri lavoratori 
africani bloccati 
vicino a Mentone 
La vergognosa tratta dei lavoratori africani clandestini in 
Francia attraverso l'Italia prosegue. Anche ieri quattordici 
giovani del Mali sono stati fermati dalla gendarmeria di Men
tone; avevano passato da poco e clandestinamente la fron
tiera (vi erano arrivati con taxi della gang). Sono stati riac
compagnati subito in Italia. Altri due operai del Senegal sono 
stati bloccati dai gendarmi poco lontano. Intanto la polizia 
sta proseguendo le indagini per identificare ed arrestare I 
negrieri italiani; sembra che dopo le sorprese effettuate dal
la polizia romana nel seminterrato di Monte Sacro, a Roma, 
il centro di smistamento fosse stato trasferito ad Alessandria. 
NELLA FOTO: alcuni dei lavoratori africani trasferiti nel 
campo profughi di Farfa Sabina A PAGINA é 

Risoluzione 
della Direzione 

del PCI 
sui problemi 
della stampa 

Denunciata la grave si
tuazione creatasi nal 
settore dell'informa
zione quotidiana - La 
pericolose i n i z i a t i v e 
antisindocali di alcuni 
editori - Interrogazio
ne comunista sulla 
vertenza per il settimo 
numero - Nuovi scio
peri proclamati da 
giornalisti e tipografi 

• La Direzione del PCI 
ha esaminato la grave 
situazione creatasi nel 
settore dell'informaxio-
ne quotidiana a seguito 
delle unilaterali iniziati
ve di alcuni editori 

• Sulla vertenza apertasi 
dopo la decisione prete 
dalla Federazione edito
ri di sospendere la pub
blicazione dei quotidiani 
del lunedi i compagni 
G . C Pajetta, Tortorel-
la, Ingrao, Barca, Rei-
chlin e Giadresco han
no rivolto un'interroga
zione al presidente del 
Consiglio. 

• Ieri la Federazione na
zionale della stampa ita
liana, il sindacato uni
tario del giornalisti e le 
organizzazioni dei poli
grafici della CGIL, CISL 
e UIL dopo aver denun
ciato l'intransigenza de
gli editori hanno pro
clamato nuovi scioperi. 
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